
C
’è un'Italia minima, sommessa, capar-
bia. Che fa, inventa, s'immagina, pen-
sa, resiste. Che s'oppone come nessu-
na opposizione sa opporsi, che acco-

glie come nessuna Chiesa sa accogliere. Un mi-
grante per volta, un gesto per volta, un passo
per volta. È la mamma di Lampedusa che regala
un pacco di pannolini, è la pensionata ferma
con le braccia incrociate davanti a Montecito-
rio, è la precaria che s'inventa un lavoro di lettri-
ce di favole. Gente a cui non si possono raccon-
tare le barzellette, e che non saprebbe cosa far-
sene d'un casinò, un campo da golf, un braccia-
letto con le farfalline. «Dobbia-
mo sperare nella gente ve-
ra» mi diceva zia Mariella
preparando per la scuo-
la condominiale le lezio-
ni di primavera: Costitu-
zione ed erbe aromati-
che. C'è infatti un nesso
preciso tra le cose che van-
no coltivate, come il basilico o la libertà. «Ma ne
esiste, gente vera?» obiettavo io, che son cre-
sciuta negli anni Ottanta, quando la realtà ha
preso a mescolarsi con la tv e quel mostruoso
processo di fusione del nocciolo di verità non s'è
fermato più. «La gente vera dobbiamo fabbricar-
la, mica cresce da sola» m'insegnava quella colti-
vatrice diretta di saggezze. «E come si fa?» ho
chiesto con stupore, pensando a scuola e cultu-
ra sott'assedio, alle menzogne sdoganate in pri-
ma serata, alle mostruose fiction istituziona-
li.«Si fa. Chi sa scrivere, scriva. Chi sa parlare,
parli. Riempiamo le piazze, i condomini, i corri-
doi. Non smettiamo di raccontare la verità, a
parenti amici vicini passanti e soprattutto nemi-
ci. Prendiamoli sotto braccio e diciamogli come
stanno le cose, facciamoli pensare. E poi oppo-
niamoci all'assurdo, spegniamo le tv, disobbe-
diamo. Ma soprattutto diciamo. Io comincio su-
bito». E ha drizzato uno striscione in giardino:
«Non credetegli: è marcio come una mela».❖
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S
ui giornali stranieri della politica estera
italiana non c’è traccia. Non che questo ci
stupisca, ormai. Sappiamo bene che la po-
litica estera italiana non esiste, essendo

stata affidata al maestro di sci dei figli maggiori
del presidente del Consiglio e di fatto subordina-
ta agli interessi, ai capricci e alle infantili manie di
grandezza del Titolare. Il quale, ed anche questo
lo sappiamo in una misura che supera l’assuefa-
zione, non conosce altra tecnica di persuasione
che non sia quella fondata sul potere d’acquisto.
Paga. Qualsiasi cosa e chiunque. Compra benevo-
lenza e silenzio, voti e amicizia. Dopo la sceneg-
giata della villa comprata su Internet a Lampedu-
sa si accinge adesso a sbarcare a Tunisi con la vali-
gia piena di miliardi per inaugurare sullo scena-
rio diplomatico mondiale una nuova tecnica di
contenimento e regolazione dei flussi migratori:
pagare il governo di Tunisi perché impedisca alla
gente di partire. Del resto dev’essere per questo
che con Gheddafi si intendono alla perfezione:
anche il Rais aveva chiesto soldi in cambio della
vigilanza alle frontiere, con minaccia esplicita an-
nessa al ricatto.

Quel che fa specie è che l’opinione pubblica eu-
ropea e mondiale ignora non solo le pittoresche e
primitive tecniche del magnate in fatto di relazio-
ni internazionali ma anche i fatti di cronaca che
riguardano il paese più esposto, di fatto e per mo-
tivi semplicemente geografici, all’ondata migrato-
ria. Settanta morti non valgono neppure una bre-
ve. L’invasione di Lampedusa con il grottesco
spettacolo di un governo che manda navi troppo

grandi per attraccare in quel piccolo molo non
meritano neppure più il cenno di un comico ol-
treoceano. Tanto si sa, che l’Italia è così. Si aspet-
ta la prossima barzelletta oscena, la prossima mi-
norenne nipote di Putin per riderci su. I più seri
fra gli osservatori internazionali, quelli che anco-
ra non disperano in un guizzo del paese che nel
passato è stato modello e stimolo per le gracili
democrazie non solo europee, si chiedono che co-
sa debba ancora succedere perché gli italiani rea-
giscano, e se mai reagiranno. Si interrogano le
figure emergenti dell’opposizione per sapere se
esista e come si stia attrezzando, eventualmente,
l’opposizione. Ieri el Pais dedicava una pagina a
Susanna Camusso, che a precisa domanda sull’in-
consistenza dell’opposizione politica rispondeva
che la sinistra ha lasciato da tempo alla destra il
privilegio dell’ideologia. È una risposta alta e no-
bile. In concreto e in pratica c’è un problema di
stagnazione che riguarda molto da vicino il tema
del ricambio della classe dirigente. Ci siamo la-
sciati ieri qui parlando del congedo dalla politica
di Zapatero, cinquantenne che ha debuttato co-
me segretario del Psoe a quarant’anni. Una delle
favorite per la successione è Carme Chacòn, attua-
le ministro, che 40 anni li ha appena compiuti.
Quarant’anni aveva Felipe Gonzalez quando pre-
se la guida del paese, in un tempo ormai remoto.
Non è solo un fatto anagrafico, certo. Non basta
aver trent’anni o quaranta per assicurare qualità
di azione e di proposta. Spesso anzi, purtroppo, i
più giovani sono solo pallidi cloni dei loro referen-
ti politici. Non sempre però. E certo gioverebbe
all’Italia, in un momento di stagnazione come
questo, l’avanzata di una generazione nuova,
all’opposizione, che sapesse opporre alle ragioni
dei soldi quella degli ideali e delle passioni in un
modo credibile e autentico, credibile perché au-
tentico. Gioverebbe al paese che l’alternativa ad
un vecchio miliardario ossessionato dalle sue de-
bolezze fosse costituita da un gruppo di giovani
ricchi solo dei loro progetti, capaci di vedere e di
indicare, oltre la palude, un futuro.❖

Questo giornale
è stato chiuso in
tipografia alle
ore 22.

www.unita.it

La speranza
nella gente vera

A sud del blog

Filo rosso

IL FUTURO

E LA PALUDE

LE
TR
É-
RO
MA

vota SÌ ai referendum
Privatizzare
la gestione
dell’acqua

migliorerà i servizi

Il nucleare
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sulle bollette

NON FARTI PRENDERE
PER IL NASO
SONO TUTTE BUGIE. SCONFIGGILE ANDANDO A VOTARE

Per informazioni sui referendum visita il sito www.wwf.it
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